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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

Il presente provvedimento riguarda l’immobile già sede della Borsa Valori, situato tra le 

vie Camillo Benso, Giuseppe Pomba, Nino Costa e Francesco da Paola in un’area compresa 

nella Circoscrizione Amministrativa n. 1 (Centro - Crocetta). 

Il palazzo della Borsa Valori fu edificato alla fine degli anni cinquanta sulla base del 

progetto degli architetti Aimaro Origlia d’Isola, Roberto Gabetti, Giuseppe Raineri a seguito di 

un concorso bandito dalla Camera di Commercio il 22 dicembre del 1952 per la ricostruzione 

della Borsa distrutta durante la guerra. Notevole la volta a padiglione a pianta quadrata di circa 

40 metri di lato con struttura poliedrica nervata in cemento armato, anima centrale dell’edificio 

che copre il “Salone delle Grida”, centro pulsante di tutte le contrattazioni con la corbeille al 

centro, il recinto grida, i tavolini degli agenti di borsa e delle banche, il fronte riservato al 

pubblico e le cabine, il quadro luminoso per la segnalazione dei titoli quotati e le loro variazioni. 

Il fronte di via San Francesco da Paola era destinato agli uffici. Altro elemento di elevato valore 

architettonico è sicuramente  l’aspetto esterno dell’edificio che si eleva su uno zoccolo bugnato 

di basalto a spacco sino all’altezza della loggia; il rivestimento dei livelli superiori è invece 

trattato con bugnato piatto di intonaco martellinato. Le funzioni di Borsa furono esercitate fino al 

1994 e successivamente ancora per alcuni anni furono utilizzati solo gli uffici prospicienti il 

piazzale Valdo Fusi fino alla completa dismissione. 

La proprietà, Camera di Commercio, ha presentato istanza per riqualificare e 

rifunzionalizzare l’immobile e l’area antistante. 

Il progetto degli interventi in questione, essendo l’immobile edificato alla fine degli anni 

’50 soggetto alla disciplina del Codice dei Beni Culturali (Dlgs. n. 42/2004 e s.m.i.), è stato 

sottoposto ad un  preventivo esame da parte della competente Soprintendenza che si è espressa, 

in questa fase, favorevolmente in merito all’impostazione generale. 

A seguito della dismissione delle attività inerenti alle operazioni di Borsa, la manica  

prospiciente il piazzale Valdo Fusi, è stata occupata dagli Uffici di Torino Incontra, società 

strumentale della C.C.I.A.A. che gestisce l’omonimo Centro Congressi, mentre il salone e parte 

del piano interrato risultano attualmente in totale disuso.  Il piano interrato, sottostante il salone 

centrale, è stato utilizzato in passato, in parte da archivio meccanizzato ed in parte a stamperia e 

attualmente l’edificio è interessato da interventi di bonifica dell’amianto. Risulta evidente che 

l’immobile necessita di immediati interventi di  riqualificazione e riuso per invertire il processo 

di progressivo degrado e abbandono. 
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Il progetto prevede la ristrutturazione dell’edificio Borsa Valori e interventi di 

riqualificazione e rifunzionalizzazione dell’adiacente giardino. I lavori sul fabbricato esistente 

consisteranno principalmente nell’adattamento del “Salone delle grida” a Sala polivalente, da 

adibirsi a sala Conferenze per una capienza fino a 800 persone circa, servizi di catering, 

esposizioni e proiezioni cinematografiche, gestito dalla società Torino Incontra, questo rende 

necessaria realizzazione di un collegamento con l’omonimo Centro Congressi, il cui accesso, 

attualmente, avviene dal giardino lato via Nino Costa. 

Le criticità emerse durante lo studio di possibili soluzioni per la realizzazione di un 

percorso coperto di collegamento tra il centro congressi Torino Incontra e il nuovo salone 

polifunzionale (la differenza di quota dei vari accessi, la scarsa visibiltà attuale del Centro 

convegni, la difficoltà di accesso per diversamente abili, la commistione dei flussi di visitatori, 

operatori, allestitori, servizi di catering e la loro convergenza in un unico ingresso), ha portato a 

considerare l’opportunità di realizzare all’interno del giardino un nucleo centrale distributivo 

unico per i due plessi di Torino Incontra e dell’ex Borsa. La realizzazione del nuovo nucleo 

distributivo, le cui fronti esterne e la copertura saranno realizzati in vetro strutturale, comporterà 

la riprogettazione e risistemazione dell’attuale giardino. 

Gli altri elementi del progetto sui quali si svilupperanno gli interventi sono il nuovo 

foyer interrato sul quale si affacceranno tutti i servizi accessori (guardaroba, area accrediti, 

servizi igienici, vie di fuga, magazzini, area catering e gruppo scale e ascensori), il Salone delle 

grida che diventerà il nuovo salone polifunzionale, la Manica uffici a tre piani fuori terra sulla 

via San Francesco da Paola/Piazzale Valdo Fusi. Interventi minori saranno realizzati infine sui 

fronti esterni per rispondere ai requisiti dettati dalla normativa in materia di prevenzione incendi 

e alle esigenze di carattere logistico. 

Per la realizzazione di tali interventi tuttavia si rende necessaria una modifica al Piano 

Regolatore in quanto la disciplina normativa, per gli immobili sopra descritti, risulterebbe 

limitativa a riguardo dei tipi di intervento ammessi. Infatti la realizzazione del nuovo nucleo 

distributivo si configura formalmente come intervento di ampliamento seppur limitato e di 

modeste dimensione se rapportato all’intero intervento. 

 

L’immobile oggetto della variante è destinato dal Piano Regolatore Generale vigente ad 

area per il Terziario “TE”, (v. art. 3 punto 5) ed è compreso nella “Zona Urbana Centrale 

Storica”, normata dall’art. 10 delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione (N.U.E.A.) e, 

graficamente, dalla Tavola di Piano n. 3 – “Zona urbana centrale storica. Tipi di intervento”. 
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L’art. 8 punto 13 delle NUEA definisce l’Area TE e specifica che all'interno della Zona 

urbana centrale storica è ammesso l'uso residenziale, i parametri di trasformazione urbanistici ed 

edilizi sono quelli della zona normativa di appartenenza. 

 

Tale immobile è, inoltre, compreso nell’“Area Centrale Storica” così come risulta 

dall’Allegato tecnico n. 15 del P.R.G. – “Aree di interesse archeologico e paleontologico”. 

In particolare, il fabbricato è classificato tra gli “Edifici recenti”, che comprendono gli 

edifici costruiti dopo il 1945 (art. 10, comma 9, gruppo 6 delle N.U.E.A.) e da quanto si evince 

dalla tavola 3. 

Per gli edifici del periodo tra le due guerre (gruppo 5) e gli edifici recenti (gruppo 6), in 

assenza di qualità delle parti relative all’esterno di edifici su spazi pubblici, è ammessa la 

demolizione degli edifici esistenti e la loro contestuale ricostruzione; essa deve avvenire nel 

rispetto dei fili stradali, della SLP preesistente, di una altezza massima di 18 metri e comunque 

non superiore alla maggiore altezza degli edifici adiacenti in cortina e di uno spessore di manica 

massimo di 14 metri, con la possibilità di mantenere le distanze preesistenti dalle proprietà 

confinanti e trasferire in cortina le SLP dei fabbricati interni. 

 

Gli interventi ammessi su tale edificio, da attuarsi secondo le definizioni dell’Allegato A 

delle N.U.E.A., sono indicati nella “Tabella dei tipi di intervento” (art. 10 delle N.U.E.A.). In 

particolare per l’immobile in oggetto sono consentiti interventi fino alla Ristrutturazione 

Edilizia. 

 

L’immobile oggetto del presente provvedimento è riconosciuto dal testo “Beni culturali 

ambientali nel Comune di Torino” (1984) a cura del Politecnico di Torino, Dipartimento di Casa-

Città, quale: 

“Edificio di valore documentario, significativa testimonianza delle prime ricerche di 

architettura post-razionalista e del rinnovo post-bellico dell’edilizia del terziario pubblico nel 

centro storico. Progetto di Roberto Gabetti, Aimaro Oreglia d’Isola, Giorgio Raineri. Strutture 

di Giuseppe Raineri, 1953”. 

 

Per quanto attiene l’aspetto idrogeologico, la variante n. 100 al P.R.G., approvata dalla 

Regione Piemonte con D.G.R. N. 21-9903 del 27/10/2008 (B.U.R. n. 45 del 6/11/2008), è entrata 

in vigore e costituisce a tutti gli effetti parte integrante del P.R.G. vigente. 



 4 

In base a tale variante l'area in oggetto, come si evince dall’Allegato tecnico n. 3 del 

P.R.G. “Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica”, è classificata, sotto il profilo idrogeologico, nella “CLASSE I” – Sottoclasse I (P) – 

che comprende aree edificate ed inedificate, non soggette a pericolo di inondazione né di 

allagamento. 

Si rimanda, in ogni caso per gli aspetti di carattere generale, ai disposti e alle ulteriori 

prescrizioni del nuovo allegato B delle N.U.E.A., parte integrante della Variante n. 100. 

 

In data 19/06/1997 con DCR n. 388-9126 è stato approvato il Piano Territoriale Regionale 

(P.T.R.) ; successivamente in data 16/12/2008 è stato adottato il nuovo P.T.R. con DGR n. 16-

10273, in corso di approvazione, che fornisce gli indirizzi generali ad ogni livello per garantire la 

tutela e la valorizzazione del patrimonio edilizio, la continuità del ruolo e dell’identità culturale 

di tutti i centri storici della Regione. Entrambi i Piani non dettano prescrizioni di carattere 

specifico per l’immobile oggetto del provvedimento. 

In data 04/08/2009 è stato adottato con DGR n. 53-11975 il Piano Paesaggistico Regionale 

(P.P.R.); tale Piano, pur non dettando prescrizioni di carattere specifico per l’area in oggetto, 

fornisce le direttive per i piani locali relativamente agli interventi nei “Centri e nuclei storici” 

(art. 24 delle Norme di Attuazione). In particolare tutela gli spazi urbani con attenzione alle 

modalità di completamento in coerenza con i caratteri di impianto, soprattutto per quanto 

riguarda tipologie edilizie, orientamenti e dimensioni degli edifici, caratteri costruttivi. 

In data 14/04/2009 è stato predisposto dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 16644 

lo Schema di Piano. Obiettivi e strategie generali del Piano Territoriale di Coordinamento 

(PTC2); successivamente in data 29/12/2009 la Giunta provinciale ha predisposto con 

deliberazione n. 644-49411/2009 il Progetto Preliminare del PTC2 approvato dal Consiglio 

provinciale in data 20 luglio 2010 . Le Norme, che non formulano prescrizioni di carattere 

specifico per l’ambito interessato dal provvedimento, individuano prescrizioni generali relative 

ai Centri storici (art. 15) e al Fabbisogno residenziale (art. 16). La presente variante, così come 

illustrata in seguito, risulta in linea con le strategie di attuazione degli obiettivi del Piano che 

mirano al “riuso degli stock edilizi inutilizzati /sottoutilizzati” e a “promuovere la qualità 

urbanistica ed edilizia.” 

Al fine di rendere possibile l’attuazione di tali previsioni progettuali, che, come detto, sono 

già state valutate dalla Soprintendenza (vedi note allegate), si ritiene appropriato attribuire 

all’area la disciplina relativa alle Aree da trasformare nella Zona Urbana Centrale Storica, di cui 
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all’art. 10 delle N.U.E.A., per le quali si prevedono, nella generalità, interventi di 

riqualificazione dell’ambiente storico attraverso la demolizione di edifici, la costruzione di nuovi 

edifici, la riplasmazione e il riuso degli edifici esistenti. 

Si specifica altresì che gli interventi ricompresi nelle Aree da Trasformare devono avere il 

preventivo parere favorevole della competente Commissione Regionale per i Beni Culturali e 

Ambientali di cui all’art. 91 bis della L.U.R., che potrà imporre diverse o ulteriori prescrizioni in 

fase progettuale degli interventi. 

Tali aree sono soggette a specifiche prescrizioni, descritte dalle schede normative del 

fascicolo II delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione. 

Come espressamente richiamato dall’art. 10 delle N.U.E.A., gli interventi nelle Aree da 

Trasformare sono definiti di completamento ai sensi dell’art. 13, terzo comma, lettera f) della 

L.U.R. e, poiché ricomprese all’interno della Zona Urbana Centrale Storica, sono di categoria A 

secondo il D.M. n. 1444  del 02/04/1968 e di recupero ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 e 

seguenti della Legge 457/78. 

 

In riferimento alla deliberazione della Giunta Regionale n. 12-8931 del 9 giugno 2008 

(pubblicata sul BUR n. 24 del 12/06/2008), inerente il D.lgs. 152/2006 e s.m.i. «“Norme in 

materia ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di 

Valutazione ambientale strategica di piani e programmi», si evidenzia che, ai sensi di tali 

indirizzi, sono di norma escluse dal processo di valutazione ambientale “le varianti obbligatorie 

di adeguamento a norme e piani sovraordinati, in caso di esclusivo recepimento di indicazioni 

normative, ivi comprese le varianti di esclusivo adeguamento al PAI”, le varianti parziali “non 

riguardanti interventi soggetti a procedure di VIA, che non prevedano la realizzazione di nuovi 

volumi, se non ricadenti in contesti già edificati, ovvero che riguardino modifiche non 

comportanti variazioni al sistema delle tutele ambientali previste dallo strumento urbanistico 

vigente o che non interessino aree vincolate ai sensi degli art. 136, 142 e 157 del D.lgs 42/2004 

e s.m.i., nonché ambiti sottoposti a misure di salvaguardia e protezione ambientale derivanti da 

specifici disposti normativi”. 

 

La variante prevede la riqualificazione e rifunzionalizzazione e modesti interventi di 

incremento della Superficie Lorda di Pavimento e della volumetria finalizzati alle connessioni 

distributive e interessa un immobile ricadente all’interno del centro abitato ai sensi dell’articolo 
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81 della Legge Urbanistica Regionale e situato in un contesto già edificato, classificato di 

categoria A) ai sensi del DM. 1444/68.  

In relazione a quanto sopra, anche in coerenza con le previsioni degli artt. 1 e 2 della 

Legge 241/1990 e s.m.i., che fa divieto alla pubblica amministrazione di aggravare il 

procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze, si ritiene pertanto che la variante non 

richieda l’attivazione del processo valutativo discendente dalla deliberazione della Giunta 

regionale del 9 giugno 2008, n. 12-8931. 

 

Per quanto sopra espresso l’Amministrazione, ritenendo che vi siano i presupposti perché 

il presente provvedimento rivesta carattere di pubblica utilità, è addivenuta nella decisione di 

avviare la modifica dello strumento urbanistico generale e pertanto si rende necessario ricorrere 

alla variante urbanistica ai sensi dell’articolo 17, comma 7 della Legge Urbanistica Regionale. 

 

Al fine di dare attuazione agli orientamenti sopra espressi, la variante prevede di 

apportare le seguenti modifiche e integrazioni: 

 

A) L’inserimento nel fascicolo II delle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione del P.R.G. 

della Scheda n. 40, sotto riportata, relativa all’Area da Trasformare nella Zona Urbana 

Centrale Storica denominata: “Ex-Borsa Valori”. 

 

“40. EX – BORSA VALORI 
 

L’immobile già sede della Borsa Valori è ubicato tra le vie Camillo Benso, Giuseppe 
Pomba, Nino Costa e Francesco da Paola  

 
 La destinazione è terziaria - Aree o complessi di edifici a destinazione terziaria (v. art.3 

punto 5). Sono consentite le attività espositive e congressuali (v. art. punto 6) e turistico-
ricettive (v. art. 3 punto 2A). Ai piani interrato, terreno, ammezzato e primo sono inoltre 
consentite: attività commerciali al dettaglio, attività di ristorazione e pubblici esercizi e 
artigianato di servizio (di cui all'art. 3 punti 4A1a, 4A1b1, 4A2, 4A3). 

 
Per l’immobile sono previste opere di complessiva riqualificazione e rifunzionalizzazione 

tramite interventi fino alla  ristrutturazione da attuarsi secondo le definizioni dell’Allegato A 
delle presenti N.U.E.A; sono ammessi interventi di ampliamento con incremento della 
superficie lorda di pavimento (S.L.P.) di mq 200 circa, esclusivamente finalizzati alla 
realizzazione del nuovo corpo distributivo. 
 

Gli interventi previsti sono assoggettati al preventivo parere vincolante della 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio e della Commissione Locale per il 
Paesaggio. 
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Le nuove volumetrie sono subordinate al reperimento dei relativi parcheggi pertinenziali, 
ai sensi dall’art. 41 sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 122/1989, e 
contestualmente al reperimento di aree per servizi pubblici in misura pari all’ottanta per cento 
della S.L.P. in incremento, di cui almeno il cinquanta per cento da destinare a parcheggi. In 
alternativa alla dismissione è ammessa la monetizzazione delle aree a servizi secondo le regole 
generali del Piano Regolatore di cui all’articolo 6 delle presenti N.U.E.A.. 

 
Per gli interventi nella presente area sopra descritti non è richiesto il rispetto degli 

articoli del Regolamento edilizio, qualora in contrasto. 
 

Gli interventi si attuano tramite permesso di costruire convenzionato o atto unilaterale 
d’obbligo.” 
 

B) Il conseguente inserimento dell’Area da Trasformare n. 40 nell’elenco del fascicolo II delle 

Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione del P.R.G. – schede normative; 

 

C) L’inserimento all’art. 10, comma 37 del fascicolo I delle Norme Urbanistico Edilizie di 

Attuazione del P.R.G. dell’Area da Trasformare n. 40  tra quelle da attuarsi con permesso di 

costruire convenzionato ai sensi dell’articolo 49, quinto comma della L.U.R.; 

 

D) La modificazione della Tavola n. 1 - Azzonamento alla scala 1:5.000 da edifici del tessuto 

consolidato destinati a “TE” ad “Area da Trasformare” nella Zona Urbana Centrale Storica; 

 

E) La modificazione della Tavola n. 3 - Zona Urbana Centrale Storica. Tipi di intervento alla 

scala 1:1.000 da “Edifici recenti” ad “Area da Trasformare n. 40”. 

 

 Il presente provvedimento: 

- ha rilevanza esclusivamente comunale, non presenta incompatibilità con i piani 

sovracomunali vigenti e costituisce variante parziale al PRG vigente ai sensi dell'art. 17, 

comma 7 della Legge Urbanistica Regionale; 

- non comporta modifica della dotazione di servizi pubblici. Si specifica che per effetto di tutte 

le Varianti parziali del P.R.G. vigente adottate e approvate successivamente alla data di 

approvazione del P.R.G., compreso il provvedimento in oggetto, non si producono gli effetti 

di cui al comma 4 dell'art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i..  

- è stato richiesto al competente Settore Ambiente e Territorio il parere circa la compatibilità e 

la coerenza con il Piano di Classificazione acustica predisposto dagli Uffici competenti e 

adottato dalla Giunta Comunale con Deliberazione n. 2008-05372/126 del 26 agosto 2008, 

che si allegherà al provvedimento prima dell’adozione preliminare della variante. 
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La variante si compone dei seguenti elaborati: 

a) relazione illustrativa; 

b) estratto della situazione fabbricativa in scala 1:1.000 con l’evidenziazione dell'area 

oggetto della variante; 

c) documentazione fotografica; 

d) estratto della Tavola n. 1 del P.R.G. “Azzonamento. Legenda”, Foglio 0 (parte); 

e) estratto planimetrico della Tavola n. 1 del P.R.G. “Azzonamento. Aree normative e 

destinazioni d’uso”, Foglio 9A – 13A (parte), STATO ATTUALE, in scala 1:5.000; 

f) estratto planimetrico della Tavola n. 1 del P.R.G. “Azzonamento. Aree normative e 

destinazioni d’uso”, Foglio 9A – 13A (parte), VARIANTE, in scala 1:5.000,; 

g) estratto planimetrico della Tavola n. 3 del P.R.G. “Zona urbana centrale storica. Tipi di 

intervento”, Fogli 12 e 19 (parte), STATO ATTUALE, in scala 1:1.000 e relativa 

legenda; 

h) estratto planimetrico della Tavola n. 3 del P.R.G. “Zona urbana centrale storica. Tipi di 

intervento”, Fogli 12 e 19 (parte), VARIANTE, in scala 1:1.000 e relativa legenda ; 

i) estratto planimetrico della Tavola n. 6 del P.R.G. “Zona Urbana Centrale Storica. 

Riconoscimento dei caratteri architettonici degli edifici”, STATO ATTUALE, in scala 

1:2.000 e relativa legenda; 

j) estratto planimetrico dell’Allegato Tecnico n. 15 del P.R.G. “Aree di interesse 

archeologico e paleontologico”, STATO ATTUALE, in scala 1 :20.000; 

k) estratto del fascicolo I delle N.U.E.A. del P.R.G.: art. 10, comma 37, STATO 

ATTUALE; 

l) estratto del fascicolo I delle N.U.E.A. del P.R.G.: art. 10, comma 37, VARIANTE; 

m) estratto del fascicolo II - schede normative delle N.U.E.A. del P.R.G.: elenco delle aree 

da trasformare, STATO ATTUALE; 

n) estratto del fascicolo II - schede normative delle N.U.E.A. del P.R.G.: scheda normativa 

dell’Area da Trasformare nella Zona urbana centrale storica n. 40 “Ex-Borsa Valori” 

VARIANTE; 

o) estratti della documentazione storica e degli schemi progettuali; 
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p) note della competente Soprintendenza 

q) estratto planimetrico della Tavola P4.0 – “Componenti paesaggistiche” del Piano 

Paesaggistico Regionale, fuori scala. 

 

Successivamente all'approvazione del presente provvedimento, si procederà 

all'aggiornamento del Foglio 9A della Tavola n. 1 del P.R.G. e dei Fogli 12 e 19 della Tavola n. 

3 del P.R.G., alla modifica dell’art. 10, comma 37 del fascicolo I delle N.U.E.A. del P.R.G. e 

dell’elenco delle aree da trasformare del fascicolo II delle N.U.E.A. del P.R.G. e all’inserimento 

della scheda normativa n. 40 nel fascicolo II delle N.U.E.A. del P.R.G., in conformità alla 

variante sopra descritta. 



Allegato b) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto planimetrico 
della situazione fabbricativa 

alla scala 1:1.000, 
con individuazione dell’area oggetto della variante 

 
 
 
 
 
 
 





Allegato c) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documentazione fotografica 
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Allegato d) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Estratto della Tavola n. 1 del P.R.G.  

“Azzonamento. Legenda”,  
Foglio 0 (parte) 

 
 
 
 
 
 





Allegato e) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto planimetrico 
della Tavola n. 1 del P.R.G.  

“Azzonamento. Aree normative e destinazioni d’uso”, 
Fogli 9A e 13A (parte),STATO ATTUALE, 

in scala 1:5.000 
 
 
 
 
 
 
 





Allegato f) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto planimetrico 
della Tavola n. 1 del P.R.G.  

“Azzonamento. Aree normative e destinazioni d’uso”, 
Fogli 9A e 13A (parte),VARIANTE, 

in scala 1:5.000 
 
 
 
 
 
 
 





Allegato g) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto planimetrico 
della Tavola n. 3, Fogli 12 e 19 (parte) 

“Zona urbana centrale storica - Tipi di intervento”, 
del Piano Regolatore Generale, 

STATO ATTUALE 
alla scala 1:1.000 
e relativa legenda 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 









Allegato h) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto planimetrico 
della Tavola n. 3, Fogli 12 e 19 (parte) 

“Zona urbana centrale storica - Tipi di intervento”, 
del Piano Regolatore Generale, 

VARIANTE 
alla scala 1:1.000 
e relativa legenda 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 









Allegato i) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto planimetrico 
della Tavola n. 6, 

“Zona urbana centrale storica – Riconoscimento dei 
caratteri architettonici degli edifici”, 

del Piano Regolatore Generale, 
STATO ATTUALE 
alla scala 1:2.000 
e relativa legenda 

 
 
 
 
 
 
 
 
 









Allegato j) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto planimetrico 
dell’Allegato Tecnico n. 15, 

“Aree di interesse archeologico e paleontologico”, 
del Piano Regolatore Generale, 

STATO ATTUALE 
alla scala 1:20.000 
e relativa legenda 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 









Allegato k) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto 
del fascicolo I 

delle N.U.E.A. del P.R.G. 
art. 10, comma 37, 
STATO ATTUALE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



…omissis 
 

Art. 10 – Zona urbana centrale storica 

omissis… 

…omissis 

 

 

G. Modalità attuative 

37 Per gli interventi nelle aree da trasformare descritti nelle 
schede allegate n. 4, 5, 12, 18, 25, 3182, 3283, 3484 che 
richiedono comunque la creazione di nuove opere di 
urbanizzazione od il coordinamento di operatori pubblici 
e privati per la realizzazione delle stesse, le previsioni di 
piano si attuano mediante concessione convenzionata - ex 
art. 49 quinto comma della L.U.R. - che disciplini la 
cessione gratuita alla città delle aree destinate a servizi (ai 
sensi dell’art.21 della L.U.R.), limitatamente alla SLP 
eccedente quella ammessa da un indice convenzionale di 
2 mq/mq, sul lotto di proprietà oggetto dell’intervento, o 
dove il piano individua e localizza le aree ed i servizi da 
realizzare. 

In alternativa alla dismissione, è ammessa la 
monetizzazione delle aree a servizi come previsto 
dall’art.6. 

Fanno eccezione gli interventi previsti per gli immobili 
ubicati nell’Area da Trasformare n. 21 Palazzo Siccardi – 
via Barbaroux, vicolo Santa Maria  da realizzarsi a 
seguito dell’approvazione  di specifico Accordo di 
Programma - ai sensi dell'art. 34 del D. lgs. 267/2000.85 

 

 

 
omissis… 
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Allegato l) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto 
del fascicolo I 

delle N.U.E.A. del P.R.G. 
art. 10, comma 37, 

VARIANTE  
 
 
 
 
 
 
 

Modificazioni introdotte dalla variante: A,b,C,d 

 
 
 



…omissis 
 

Art. 10 – Zona urbana centrale storica 

omissis… 

…omissis 

 

 

G. Modalità attuative 

37 Per gli interventi nelle aree da trasformare descritti nelle 
schede allegate n. 4, 5, 12, 18, 25, 3182, 3283, 3484 ,40 che 
richiedono comunque la creazione di nuove opere di 
urbanizzazione od il coordinamento di operatori pubblici 
e privati per la realizzazione delle stesse, le previsioni di 
piano si attuano mediante concessione convenzionata - ex 
art. 49 quinto comma della L.U.R. - che disciplini la 
cessione gratuita alla città delle aree destinate a servizi (ai 
sensi dell’art.21 della L.U.R.), limitatamente alla SLP 
eccedente quella ammessa da un indice convenzionale di 
2 mq/mq, sul lotto di proprietà oggetto dell’intervento, o 
dove il piano individua e localizza le aree ed i servizi da 
realizzare. 

In alternativa alla dismissione, è ammessa la 
monetizzazione delle aree a servizi come previsto 
dall’art.6. 

Fanno eccezione gli interventi previsti per gli immobili 
ubicati nell’Area da Trasformare n. 21 Palazzo Siccardi – 
via Barbaroux, vicolo Santa Maria  da realizzarsi a 
seguito dell’approvazione  di specifico Accordo di 
Programma - ai sensi dell'art. 34 del D. lgs. 267/2000.85 

 

 

 
omissis… 
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Allegato m) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto 
del fascicolo II 

schede normative 
delle N.U.E.A. del P.R.G. 

 
STATO ATTUALE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



…omissis 
 
Elenco delle aree da trasformare nella Zona Urbana Centrale Storica  
1. Isolato S. Eligio (via Giulio - via Bligny - via S.Chiara - via Piave)  
2. Isolato S. Croce (via Egidi - via della Basilica)  
3. Isolato S. Rosa (via Conte Verde)  
4. Isolato S. Stefano (via Conte Verde - via della Basilica – via Porte Palatine)  
5. Isolato S. Liborio (via S. Chiara – via Bellezia – via S. Domenico – via S. Agostino)  
6. Isolato S. Silvestro (largo IV Marzo)  
7. Isolato S. Cecilia (via Porte Palatine – via Cappel Verde)  
8. Isolato S. Biagio (via Porte Palatine – via Cappel Verde)  
9. Isolato SS. Trinità (via XX Settembre)  
10. Isolato S. Eufrasia (via Bellezia)  
12. Corso Valdocco tra via S. Domenico e via del Carmine  
13. Corso Palestro  
14. via Juvarra ang. Via Perrone  
15. via Vittorio Amedeo II  
16. corso Bolzano  
17. corso Bolzano  
18. corso Bolzano  
19. via Avogadro – via Revel – via Donati – via De Sonnaz  
20. via S. Maria ang. via S. Dalmazzo  
21. Isolato S. Maria (via Stampatori – vicolo S. Maria)  
22. Isolato S. Secondo (via Botero)  
23. Piazza Castello (perimetro di studio)  
24. via Montebello  
25. Area della Mole Antonelliana (perimetro di studio)  
26. via Verdi ang. Via S. Ottavio “piazzale Aldo Moro”  
27. via Fratelli Calandra   
28. via Fratelli Calandra  
29. Complesso della Cavallerizza (perimetro di studio)  
30. Piazza Vittorio – sponde del Po (perimetro di studio)  
31. Ex- Albergo di virtù (Isolato compreso tra la piazza Carlo Emanuele II e le vie Santa Croce, 
San Massimo e Maria Vittoria)  
32. Via dell’Arcivescovado n°18  
33. Corso Cairoli n°30  
34. Palazzo Villa – Piazza San Carlo 161  
35. Casa del senato  
37. Via Riberi  
38. Liceo Classico Massimo D’Azeglio 
39. Grattacielo di piazza Castello   (adottata) 
 
 
Area delle Porte Palatine (perimetro di studio)  

 

omissis… 

 



Allegato n) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratto 
del fascicolo II 

schede normative 
delle N.U.E.A. del P.R.G. 

scheda normativa dell’Area da Trasformare 
nella Zona urbana centrale storica n. 40 

“Ex-Borsa Valori” 
 

VARIANTE 
 
 
 
 
 
 
 

Modificazioni introdotte dalla variante: A,b,C,d 
 
 



…omissis 

 
Elenco delle aree da trasformare nella Zona Urbana Centrale Storica  
1. Isolato S. Eligio (via Giulio - via Bligny - via S.Chiara - via Piave)  
2. Isolato S. Croce (via Egidi - via della Basilica)  
3. Isolato S. Rosa (via Conte Verde)  
4. Isolato S. Stefano (via Conte Verde - via della Basilica – via Porte Palatine)  
5. Isolato S. Liborio (via S. Chiara – via Bellezia – via S. Domenico – via S. Agostino)  
6. Isolato S. Silvestro (largo IV Marzo)  
7. Isolato S. Cecilia (via Porte Palatine – via Cappel Verde)  
8. Isolato S. Biagio (via Porte Palatine – via Cappel Verde)  
9. Isolato SS. Trinità (via XX Settembre)  
10. Isolato S. Eufrasia (via Bellezia)  
12. Corso Valdocco tra via S. Domenico e via del Carmine  
13. Corso Palestro  
14. via Juvarra ang. Via Perrone  
15. via Vittorio Amedeo II  
16. corso Bolzano  
17. corso Bolzano  
18. corso Bolzano  
19. via Avogadro – via Revel – via Donati – via De Sonnaz  
20. via S. Maria ang. via S. Dalmazzo  
21. Isolato S. Maria (via Stampatori – vicolo S. Maria)  
22. Isolato S. Secondo (via Botero)  
23. Piazza Castello (perimetro di studio)  
24. via Montebello  
25. Area della Mole Antonelliana (perimetro di studio)  
26. via Verdi ang. Via S. Ottavio “piazzale Aldo Moro”  
27. via Fratelli Calandra   
28. via Fratelli Calandra  
29. Complesso della Cavallerizza (perimetro di studio)  
30. Piazza Vittorio – sponde del Po (perimetro di studio)  
31. Ex- Albergo di virtù (Isolato compreso tra la piazza Carlo Emanuele II e le vie Santa Croce, 
San Massimo e Maria Vittoria)  
32. Via dell’Arcivescovado n°18  
33. Corso Cairoli n°30  
34. Palazzo Villa – Piazza San Carlo 161  
35. Casa del senato  
37. Via Riberi  
38. Liceo Classico Massimo D’Azeglio 
39. Grattacielo di piazza Castello   (adottata) 
40. Ex – Borsa Valori 
 
 
Area delle Porte Palatine (perimetro di studio)  

omissis… 



…omissis 
 
 
“40. EX – BORSA VALORI 
 

L’immobile già sede della Borsa Valori è ubicato tra le vie Camillo Benso, Giuseppe 
Pomba, Nino Costa e Francesco da Paola  

 
 La destinazione è terziaria - Aree o complessi di edifici a destinazione terziaria (v. art.3 

punto 5). Sono consentite le attività espositive e congressuali (v. art. punto 6) e turistico-
ricettive (v. art. 3 punto 2A). Ai piani interrato, terreno, ammezzato e primo sono inoltre 
consentite: attività commerciali al dettaglio, attività di ristorazione e pubblici esercizi e 
artigianato di servizio (di cui all'art. 3 punti 4A1a, 4A1b1, 4A2, 4A3). 

 
Per l’immobile sono previste opere di complessiva riqualificazione e rifunzionalizzazione 

tramite interventi fino alla  ristrutturazione da attuarsi secondo le definizioni dell’Allegato A 
delle presenti N.U.E.A; sono ammessi interventi di ampliamento con incremento della 
superficie lorda di pavimento (S.L.P.) di mq 200 circa, esclusivamente finalizzati alla 
realizzazione del nuovo corpo distributivo. 
 

Gli interventi previsti sono assoggettati al preventivo parere vincolante della 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio e della Commissione Locale per il 
Paesaggio. 

 
Le nuove volumetrie sono subordinate al reperimento dei relativi parcheggi pertinenziali, 

ai sensi dall’art. 41 sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 122/1989, e 
contestualmente al reperimento di aree per servizi pubblici in misura pari all’ottanta per cento 
della S.L.P. in incremento, di cui almeno il cinquanta per cento da destinare a parcheggi. In 
alternativa alla dismissione è ammessa la monetizzazione delle aree a servizi secondo le regole 
generali del Piano Regolatore di cui all’articolo 6 delle presenti N.U.E.A.. 

 
Per gli interventi nella presente area sopra descritti non è richiesto il rispetto degli 

articoli del Regolamento edilizio, qualora in contrasto. 
 

Gli interventi si attuano tramite permesso di costruire convenzionato o atto unilaterale 
d’obbligo.” 

 

omissis… 
 



Allegato o) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Estratti 
della documentazione storica 

e degli schemi progettuali  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 















































Allegato p) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Note 
della competente Soprintendenza  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 











Base cartografica

Autostrade

Aree urbanizzate

Confini comunali

Griglia dei tagli in scala 1:100.000

Ferrovie

Strade statali, regionali e provinciali

Sistema idrografico

Aree degradate, critiche e con detrazioni visive

Elementi di criticita' lineari (art. 41)

) Elementi di criticita' puntuali (art. 41)

Componenti morfologico-insediative

Urbane consolidate dei centri maggiori (art. 35) m.i.1

Urbane consolidate dei centri minori (art. 35) m.i.2

Tessuti urbani esterni ai centri (art. 35) m.i.3

Tessuti discontinui suburbani (art. 36) m.i.4

Insediamenti specialistici organizzati (art. 37) m.i.5

Area a dispersione insediativa prevalentemente residenziale (art. 38) m.i.6

Area a dispersione insediativa prevalentemente specialistica (art. 38) m.i.7

Complessi infrastrutturali (art. 39) m.i.9

"Insule" specializzate (art. 39) m.i.8

Aree rurali di pianura o collina con edificato diffuso (art. 40) m.i.10

Sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa montagna (art. 40) m.i.11

Villaggi di montagna (art. 40) m.i.12

Aree rurali di montagna o alta collina con edificazione rada e dispersa (art. 40) m.i.13

Aree rurali di pianura con edificato rado (art. 40) m.i.14

Alpeggi e insediamenti rurali d'alta quota (art. 40) m.i.15

Elementi strutturanti i bordi urbani (art. 10)

Varchi tra aree edificate (art. 10),,,,,,,

Ú Porte urbane (art. 10)



Luoghi di villeggiatura e centri di loisir (art. 26)
") ") ") ") ") ") ") ") ") ") ")

") ") ") ") ") ") ") ") ") ") ")

") ") ") ") ") ") ") ") ") ") ")

") ") ") ") ") ") ") ") ") ") ")

") ") ") ") ") ") ") ") ") ") ")

") ") ") ") ") ") ") ") ") ") ")

Infrastrutture e attrezzature turistiche per la montagna (art. 26)

Sistemi di fortificazioni (art. 29)$1

Poli della religiosita' (art. 28)F

Aree e impianti della produzione industriale ed energetica di interesse storico (art. 27)I

Relazioni visive tra insediamento e contesto (art. 31):

Insediamenti tradizionali con bordi poco alterati o fronti urbani
costituiti da edificati compatti in rapporto con acque, boschi, coltivi

Sistemi di nuclei costruiti di costa o di fondovalle, leggibili nell'insieme o in sequenza

Insediamenti pedemontani o di crinale in emergenza rispetto a
versanti collinari o montani prevalentamente boscati o coltivati

Bordi di nuclei storici o di emergenze architettoniche isolate e porte urbane

Aree rurali di specifico interesse paesaggistico (art. 32):

Sistemi rurali lungo fiume con radi insediamenti tradizionali e, in particolare, nelle confluenze fluviali

Componenti e caratteri percettivi

Aree caratterizzate dalla presenza diffusa di sistemi di attrezzature o infrastrutture storiche (idrauliche,
di impianti produttivi industriali o minerari, di impianti rurali)

Fulcri naturali (art. 30)

Profili paesaggistici (art. 30)

Percorsi panoramici (art. 30)

Assi prospettici (art. 30)

( Fulcri del costruito (art. 30)

k Belvedere (art. 30)

Elementi caratterizzanti di rilevanza paesaggistica (art. 30)!.

Luoghi ed elementi identitari (art. 33)l

Sistemi paesaggistici rurali di significativa varieta' e specificita', con la presenza di radi insediamenti
tradizionali integri o di tracce di sistemazioni agrarie e delle relative infrastrutture storiche

Sistemi paesaggistici rurali di significativa omogeneita' e caratterizzazione dei coltivi: i vigneti

Sistemi paesaggistici rurali di significativa omogeneita' e caratterizzazione dei coltivi: le risaie

Sistemi paesaggistici agroforestali di particolare interdigitazione tra aree coltivate e bordi boscati

Aree sommitali costituenti fondali e skyline



Componenti e sistemi storico-territoriali

Presenza stratificata di sistemi irrigui (art. 25)

Y Sistemi di testimonianze storiche del territorio rurale (art. 25)

Torino e centri di I-II-III rango (art. 24):

Torino

1
2
3))))

Sistemi di ville, vigne e giardini storici (art. 26)

Viabilita' storica e patrimonio ferroviario (art. 22):

Rete ferroviaria storica

Rete viaria di eta' romana e medievale

Rete viaria di eta' moderna e contemporanea

Struttura insediativa storica di centri con forte identita' morfologica (art. 24)"/

Nuclei alpini connessi agli usi agro-silvo-pastorali (art. 25)

Componenti e sistemi naturalistici

Aree di elevato interesse agronomico (art. 20)

Aree di montagna (art. 13)

Orli di terrazzo (art. 17)

#* Elementi di specifico interesse geomorfologico e naturalistico (bordati se con rilevanza visiva, art. 17)

Ghiacciai, rocce e macereti (art. 13)

Praterie (art. 19)

Aree non montane a diffusa presenza di siepi e filari (art. 19)

Prato-pascoli, cespuglieti e fasce a praticoltura permanente (art. 19)

Laghi (art. 15)

Fascia Fluviale Allargata (art. 14)

Fascia Fluviale Interna (art. 14)

Territori a prevalente copertura boscata (art. 16)

Sistemi di vette e crinali montani e pedemontani (art. 13)

Sistemi di crinali collinari (art. 31)
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TORINO

Moncalieri

ento

Nichelino

Collegno

Settimo Torinese

a

Pino Torinese

Venaria Reale

Grugliasco

Borgaro Torinese

Baldiss

Beinasco

Castigl

San Mauro Torinese

Pecetto Torinese




